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Nucleare, la sconfitta dei Repubblicani avvicina la ratifica

Il Senato Usa boccia la mozione contraria all’intesa con l’Iran

LA STRATEGIA RUSSA L’invio di mezzi e soldati a Damasco

OraPutin va alla guerra:
le cinquemosse dello zar
Entrando nel conflitto siriano tenta di superare
la paralisi Usa, frenare l’Iran e arginare l’Isis

Porte aperte nel Senato Usa per
la ratifica dell’accordo sul nucleare
iraniano.IDemocraticihannobloc-
cato ieri una mozione presentata
daiRepubblicaniperrespingerel’in-
tesatraTeheraneWashington,con-
segnandodifattounavittoriaalpre-
sidente Barack Obama.
Il voto dei Democratici al Senato è
un passo decisivo perché si concre-
tizzilaratificadell’accordoeconsen-
te al presidente Obama di evitare la

sfida al Congresso attraverso il veto
presidenziale.Siètrattatodiunavo-
tazione procedurale che richiedeva
un minimo di 60 voti per consentire
alla mozione di andare verso un’ul-
teriorevotazionefinale.Ivotiafavo-
resonostatisoltanto58e42icontra-
ri, il testo è stato così bloccato.
Barack Obama ha ribadito, in un in-
controconoltre500rabbiniapparte-
nentiallequattroprincipaliassocia-
zioni ebraiche in America, di essere

pronto,unavoltaapprovatol’accor-
docon l’Iran,adiscuterecon Israele
sul rafforzamento della sua sicurez-
za e sul consolidamento delle reci-
proche relazioni. «Pieno sostegno»
all’intesa è stato espresso ieri sul
«WashingtonPost» daDavidCame-
ron,FrançoisHollandeeAngelaMe-
rkel che hanno rivolto un appello
agli americani affinché non si lasci-
nosfuggireun’«opportunitàcrucia-
le».

S e la fermezza di Vladimir
Putin nell’aiutare Bashar
Assad vi sembra il capitolo

più inquietante della tragedia si-
riana, preoccupatevi delle esita-
zionidiBarackObama.Queiten-
tennamenti- dopoaverdato vita
adunmostrochiamatoStatoIsla-
mico - rischiano ora di rendere
concretigliscenaridaterzaguer-
ramondialeevocatidaPapaFran-
cesco. Le mosse di un Putin che
daunapartemandaaerei,blinda-
tiesoldatiapuntellareBasharAs-
sadedall’altratrattaconisauditi,
puntano invece ad avviare una
trattativadiplomaticaingradodi
garantire una soluzione pacifica
del conflitto. Una soluzione che
salverebbe noi europei, emargi-
nerebbe ulteriormente Washin-
gton e restituirebbe alla Russia il
vecchio ruolo di grande potenza
in Medio Oriente ed Europa. Un
ruolo che Vladimir vuole ricon-
quistarein cinquemosse.

A Fermare l’Iran e arginare
lo spettro della guerra

La sopravvivenza del regime di
Assadèfondamentalepergaran-
tire il mantenimento di quell’as-
se sciita che dall’Iran attraversa
IrakeSiriaegarantisceaTeheran
icollegamenticonlemiliziesciite
diHezbollahinLibano.Sologra-
zieaquell’asse,l’Iranpuòmante-
nerelasuainfluenzainunMedio-
riente sunnita. Per salvaguarda-
re quell’asse Teheran non esite-
rebbe,inassenzad’unintervento
russo,amandareuominiemezzi
sulterritoriosiriano.Malamossa
scatenerebbelareazioned’Israe-
lechevedenell’Iranilproprione-
mico esistenziale, innescando
un conflitto di proporzioni inim-
maginabili. Puntellando il regi-
me di Assad, Putin evita l’inter-
ventoiranianoelarischiosissima
rispostaisraeliana.

B Salvarel’EuropadalloSta-
to Islamico

GlierroridiunObama-imperter-
rito nel mettere sullo stesso pia-
noloStatoIslamicoeilregimedi
Basharpromettendodicombat-
terli entrambi, stanno lasciando
l’Europa nelle mani del Califfa-
to.MentrelaFranciadiHollande
el’InghilterradiCameronripeto-
no gli errori dell’amministrazio-
ne statunitense, e s’illudono di
sconfiggereloStatoIslamicoim-
piegando solo aerei e droni, la

Russia manda suoi uomini sul
terreno dimostrando di voler
combattere il terrorismo germi-
natoinIrakeSiriaconlastessade-
terminazioneesibitainCecenia.
Diventandocosìl’ultimoprotet-
tore di un’Europa orfana del
grandepadrino americano.

C Non solo armi, ma anche
diplomazia

L’11 agosto scorso il ministro
degli Esteri russo Sergej Lavrov
ha invitato a Mosca l’omologo

sauditaAdelal-Jubeir per chie-
dergli di costruire un’alleanza
comune contro lo Stato Islami-
co e spingere i ribelli jihadisti
ad una trattativa per il cessate il
fuococontuttele opposizioni.I
sauditi si rifiutano di rinuncia-
realladeposizionediBasharAs-
sad, ma intanto Mosca condu-
ce colloqui con molte fazioni
dell'opposizione siriana.

D Emarginare gli Usa e do-
minare ilMedioriente

Leiniziative politico-militari di
Putin in Siria non puntano sol-
tanto a salvaguardare la base
navalesiriana di Tartus, fonda-
mentale per la presenza russa
nel Mediterraneo, ma puntano
ad estromettere l’America dal
risiko mediorientale. Favoren-
do l’accordo sul nucleare con
Teheran,Mosca ha indebolito i
legamitraWashingtoneiltradi-
zionale alleato israeliano. For-
nendo armi al presidente egi-
zianoAbdelFattahElSisi,consi-
derato da Obama golpista e au-
toritario,hastrappato all’Ame-
rica un altro amico. Trattando
conRiadminalastoricaallean-
za tra Washington e un regno
sauditachehapresoledistanze
daObama finda quandohaap-
poggiato Primavere Arabe e
Fratelli Musulmani.

E Pacificare la Siria e risol-
vereilproblemamigranti

La sconfitta dello Stato Islami-
coe unasoluzione pacifica del-
la guerra civile siriana sono
l’unico modo per contenere
l’ondatadi profughi abbattuta-
si sull’Europa. Raggiungendo
quell’obbiettivo Vladimir Pu-
tin garantirebbe il ritorno a ca-
sadidiecimilionidisirianispar-
siinMediorientecheminaccia-
nonellungoperiododiconver-
gere verso l’Europa. Garanten-
do così la definitiva soluzione
diunatragediaacuii leadereu-
ropei stanno rispondendo solo
con politiche dell’accoglienza
senza limiti e con obbiettivi di
breve termine.
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I russi mandano armie consiglieri militariper
aiutare il regime di Assad a combattere il terrori-
smo. La Francia ha annunciato che comincerà a
bombardare le bandiere nere non solo in Irak,
ma pure in Siria. L’Inghilterra ha già fatto secchi
conunattaccomiratodalcieloiterroristidiorigi-
nebritannicachevolevanofarsaltareinarialare-
gina Elisabetta. L’Australia ha annunciato che si
unirà ai raid contro il Califfato in Siria. E noi no.

I paracadustisti italiani nel nord dell’Irak han-
nolemani legate. Laloro missione è addestraree
armareicurdipermandarliacombatterealfron-
te al posto nostro. Dal Kuwait, dove abbiamo di-
spiegato 4 caccia Tornado e dei droni, decollia-
mo solo per scattare foto e filmati degli obiettivi
cheverrannocolpitidaglialleati.PerloStatoisla-
micofalostesso,malenostreforzesulterrenouti-
lizzano solo il 30% delle potenzialità per motivi
politici.DiamounaiutinoallaguerracontroilCa-
liffo, ma fino ad un certo punto.

Peccato che i corpi speciali francesi in Kurdi-
stanvadanoognigiornoacacciadijihadistiassie-
meaglialleaticurdiimpegnatisuunfrontelungo
mille chilometri. Gli americani sono in prima li-
neaduranteleoffensivedeiPeshmergaperstrap-
pareterreno alCaliffato con il compito di indiriz-
zareibombardamentidalcielo.Altrimentisareb-
be dura avanzare. Ogni notte sotto le tende della
nostra base ad Erbil, capoluogo del Kurdistan, si
senteilviavaidielicotteriecacciaastelleestrisce
che hanno dichiarato guerra al Califfo.

Le prime aliquote del 9˚ reggimento Col Mo-
schin sono già arrivate al sud, nella zona sciita,
ma solo per addestrare, almeno per ora. I corpi
specialiitalianidovrebberovenirinviatianchein
Kurdistan, ma avrebbero le mani legate se non
possono agire in prima linea. Ovvero fare il me-
stierepercuisonostatipreparati,cheservecome
il pane all’armata curda un po’ Brancaleone.

Oggi, anniversario mezzo dimenticato dell’11
settembre,governoeParlamentonondovrebbe-
ro dimenticare che la guerra al terrore continua.
AlQaidaèstatasostituitadaunaminacciapeggio-
reeperfermarelebandierenerebisognacombat-
tere. Sinjar, città yazida ripulita etnicamente dal
Califfato,èridottaadunfantasmadirovineince-
mento armato. I curdi sono attestati in periferia.
Senzagliattacchiaereialleati,checentranomor-
tai e mitragliatrici pesanti degli uomini neri i Pe-
shmergaavrebberovita ancora piùdura. Alfron-
tediSinjarhannoutilizzatounlanciarazzicontro-
carroFolgorefornitodall’Italia,madopo15colpi
si è inceppato. I nostri caccia si limitano a voli di
ricognizionesenzasganciarelebombepercuiso-
nostaticompratiedipilotiaddestrati.InAfghani-
stan ciabbiamomesso anni prima dicapirlo e far
attaccare dal cielo le postazioni talebane. In Irak
ed eventualmente Siria non possiamo perdere
tutto questo tempo per pruriti pacifisti o buoni-
sti.

Se in Europa si sta riversando una valanga di
gente in fuga dal Medio Oriente bisogna andare
alla radice dell’instabilità estirpandomanumili-
tari le bandiere nere, che in gran parte l’hanno
provocata. Un domani la rinata stabilità fermerà
automaticamenteilflussodimigranti.Irussi,che
nonvannoperilsottile,l’hanno capitodatempo.
IeriilministroegliEsteri,SergejLavrov,haconfer-
matounsegretodiPulcinella.Moscamandaaiu-
ti militari e consiglieri a Damasco. A parte il pun-
tellamento al potere di Assad, l’obiettivo è com-
battere il terrorismo, lo stesso dell’Occidente.

All’Italia politica viene la tremarella quando il
gioco si fa duro e bisogna menare le mani. E pen-
sare che la missione militare in Irak è stata chia-
mata Prima Parthica dal nome della legione ro-
mana di Settimio Severo, che verso la fine del se-
condo secolo dopo Cristo si spinse fino in Meso-
potamia. Seimila uomini che avevano piazzato il
loro campo proprio a Sinjar, la città martire yazi-
da. E i legionari certo non si limitavano ad adde-
strare i locali, ma combattevano.

www.gliocchidellaguerra

IL CONFRONTO

L’Italia non può limitarsi
a un aiutino contro l’Isis

CON I CURDI
I nostri parà
addestrano
i peshmerga
curdi
in prima
linea nella
lotta contro
lo Stato
islamico

TENSIONE
Mosca ha
rassicurato
ieri la
comunità
internazionale
sostenendo
di essere
da anni
presente
in Siria
con i suoi
militari.
La Nato
si è detta
tuttavia
preoccupata
delle mosse
del leader
russo
Vladimir Putin
(foto grande)
che punta ad
annientare
l’Isis (sotto)

il retroscena

È il numero dei profughi
dallaSiria(ildatorisaleal-
lo scorso luglio ed è stato
certamente superato)

È latragicacontadellevit-
timeregistrate inSiriadal
2011, anno di inizio del
conflitto
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